
CONSIGLIO 
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DEL LAZIO

U f f i c i o  D i P r e s i d e n z a

D eliberazio ne  n. 55 del 6 luglio 2016

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del “Comune di Castel Gandolfo” ai sensi dell’art. 8 del 
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n.8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui alLallegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. ------  d e l-------
Verbale n. 13

Componenti:
Pres. Ass.

Presidente Daniele LEODORI E □

Vice Presidente Mario CIARLA E □

Vice Presidente Francesco STORACE >c

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRANGOLINI >c

Consigliere Segretario Gianluca QUADRANA >c

Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE ><

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA
Secondo quanto riportato nella scheda 
istruttoria prot. R.l. 2340 del 6 luglio 2016

Il funzionario incaricato dello svolgimento 
delle funzioni dirigenziali ai sensi 

dell’art. 38, co. 5 bis della l.r. 6/2002 e ss.mm. 
per delega del Segretario generale 

F.to Dott. Massimo Messale

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CO N TABILE

D RILEVA D NON RILEVA

IL DIRIGENTE / IL D IRETTORE

Assiste il Segretario generale cons. Stefano Toschei



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

PRESO ATTO

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 
successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, comma 
4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti pubblici e 
privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla predeterminazione dei criteri 
generali e all'adeguata informazione dei potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale) e successive modifiche;

la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 (Regolamento di 
organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione delle 
aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio regionale. 
Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive modifiche e 16 
maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive modifiche;

il decreto del Presidente del Consiglio regionale 8 giugno 2015 n. 40/X, con il quale, 
previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 24 marzo 2015, n. 23, è stato 
conferito al cons. Stefano Toschei l ’incarico di Segretario generale del Consiglio 
regionale del Lazio;

la determinazione 18 settembre 2015, n. 590, con la quale il Segretario generale, 
cons. Stefano Toschei, ha delegato l’Avv. Costantino Vespasiano, Direttore del 
Servizio Giuridico, Istituzionale, all’espletamento di ogni adempimento concernente 
le funzioni attribuite, dalla sopracitata d.d. n. 45/2015, all’Ufficio “Eventi, 
Promozioni, Compartecipazioni, Contributi”;

della legittima assenza dal servizio dell’Avv. Costantino Vespasiano nel periodo 
compreso tra il 27 giugno e il 22 luglio 2016 e della nota prot. RI n. 2337 del 6 luglio 
2016, a firma del Segretario generale, con la quale lo stesso ha delegato il Dott. 
Massimo Messale allo svolgimento degli adempimenti e all’adozione degli atti 
concernenti le procedure di concessione dei contributi da parte dell’Ufficio di 
Presidenza, con decorrenza dal giorno 6 luglio 2016 fino alla data del 22 luglio 2016;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, 
bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, l’articolo 12, ai sensi del quale la “concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate 
alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi” (comma 1) e la “effettiva osservanza [di detti] criteri e
......modalità [...] deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi
[...]” (comma 2);



VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità per 
l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio regionale, e 
per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di iniziative di interesse 
regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia regionale per 
i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. Disposizioni varie) e, in 
particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la concessione di 
contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15) e, in particolare, 
l ’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la concessione di contributi, ai 
sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di seguito denominato 
Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - l ’articolo 8 (Concessione di 
contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale l'Ufficio di 
Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e 
finanza pubblica) e successive modifiche, anche in deroga alla procedura di cui 
all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate 
sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, lett. b));

—  “... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato livello 
di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale” (co. 1, lett.
c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Castel Gandolfo, acquisita agli 
atti al prot. RU n. 12235 del 15 giugno 2016 - ossia da un ente che rientra tra le 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui sopra - e 
la documentazione ad essa allegata, dalle quali si ricava, in particolare, che 
l ’iniziativa che si intende realizzare, denominata “S ’i fosse foco”, è diretta a:
—  promuovere il territorio di riferimento, anche attraverso l’organizzazione di 

manifestazioni ludiche, che avranno a tema principale il “fuoco”;
—  valorizzare il patrimonio turistico e naturale dei territori bagnati dal Lago di 

Castel Gandolfo;
—  diffondere pratiche di rispetto ambientale;
—  favorire, attesa la notevole partecipazione di pubblico prevista, positive ricadute 

sull’economia del luogo;

che l’iniziativa in argomento prevede, tra l’altro:
—  esibizioni che avranno come protagonisti “focolieri”, giocolieri ed artisti di 

strada;
—  l’allestimento di laboratori di giocoleria e manipolazione del fuoco;
—  la preparazione di un apparato, costituito esclusivamente da fiaccole e torce, che, 

insieme alla luce lunare, costituirà Tunica fonte di illuminazione dell’area 
dell’iniziativa;



VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “...il costo complessivo
dell’iniziativa ...e ......in modo analitico le voci di spesa e quelle eventuali di
entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l'iniziativa e le spese coperte da 
altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto’’;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo della 
manifestazione stimato in euro 15.148,00;

VISTO Tarticolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 1, ai
sensi del quale “Il contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura 
non superiore al novanta per cento del costo complessivo della stessa”;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 2340 del 6 luglio 2016, elaborata dalla struttura
competente, contenente i dati e le informazioni inerenti l’iniziativa oggetto di 
richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le fattispecie
disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in particolare, gli articoli 26 e 
27;

Su proposta del Presidente 
all’unanimità e in seduta stante;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in narrativa, che qui si intendono integralmente recepite:

a) di concedere, ai sensi delTarticolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Castel Gandolfo per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “S ’i fosse foco”, di importo pari a euro 7.000,00 
(settemila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del Consiglio regionale per 
l’esercizio finanziario 2016, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Direttore del Sevizio Giuridico, Istituzionale, in qualità di delegato dal Segretario 
generale all’espletamento di ogni adempimento concernente la materia dei contributi, a porre in 
essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Stefano Toschei

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori



CITTA’ DI CASTEL GANDOLFO
Città metropolitana di Roma capitale MCMLX

Comune di Castel Gandolfo 

N. 0011206 10/06/2016
AI Presidente

del Consiglio regionale del Lazio 
On. Daniele Leodori 
Via della Pisana, 1301 
00163-ROM A
presidentee rl@re mone.lazio.it

Oggetto: domanda per accedere ai contributi per le iniziative di cui all’articolo 8 del 
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15.”.

Il sottoscritto Milvia Monachesi. nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Castel 
Gandolfo. chiede al Presidente del Consiglio regionale la concessione di un contributo ai sensi 
delLarticolo 8 del Regolamento in oggetto per realizzare una delle seguenti iniziative:

□  iniziative per finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da 

altri eventi di natura eccezionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4. del regolamento;

□  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate sul territorio e con 

caratteri di continuità e ricorrenza;

X iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e comunicazione riconosciuti tali 

da assicurare congiuntamente un elevato livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto 

all’economia locale.

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del decreto de! Presidente della 
Repubblica n. 445, del 28 dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dal 
contributo concesso in caso di dichiarazioni non veritiere di cui all’articolo 75 del citato dpr 
445/2000, dichiara:

a) che l'iniziativa rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del regolamento:

b) che la data di avvio dell'iniziativa è successiva alla presentazione della presente domanda e 

comunque successiva al provvedimento di concessione del contributo da parte dell’Ufficio di 

Presidenza;

c) che tutte le spese sostenute fanno riferimento ad attività poste per il solo raggiungimento di fini 

istituzionali del richiedente;

d) che per l’iniziativa non è stata già presentata richiesta di contributo alla Giunta regionale:

e) che l’iniziativa non è finalizzata alla beneficenza;

f) che in caso di accoglimento dell'istanza, la realizzazione dell'iniziativa non verrà affidata a

Piazza della Libertà, 7 -  Tel 06 9359181 -  Fax: 06 935918211
P.I.: 00955241005 -  C.F.: 01039930589 -  C.A.P, 00073
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soggetti terzi, salvo quanto disposto alParticolo 11, comma 2, lettere a) e b) del regolamento;

g) che in caso di coinvolgimento di associazioni, comitati o fondazioni nello svolgimento di attività 

relative alla realizzazione dell’iniziativa, questi ultimi svolgeranno esclusivamente mansioni 

riconducibili al proprio statuto e/o atto costitutivo, da allegare alla presente domanda;

h) di essere a conoscenza di quanto indicato agli articoli 11 e 12 del regolamento, relativi alle spese 

ammissibili e non ammissibili, nonché agli articoli 14 e 15, relativi alle modalità di 

rendicontazione e alle cause di decadenza e rinuncia;

i) che si impegna a presentare la documentazione indicata alParticolo 14, comma 2 del regolamento 

entro e non oltre i 90 giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa;

j) di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi 

all’iniziativa.

La presente domanda:

1. è inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori allegati richiesti al Punto 4 dello stesso.

2. è compilata esclusivamente negli appositi spazi indicati, senza aver apportato alcuna modifica al 

testo non preventivamente concordata con gli uffici del Consiglio regionale;

3. è trasmessa su carta intestata del soggetto proponente, timbrata e firmata dal legale 

rappresentante e va inviata esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica: 

presidentecrI@regione.Iazio.it

Castel Ganclolfo lì 10/06/2016

.'1

j . Umbro e'.finna del legale rappresentante

mailto:presidentecrI@regione.Iazio.it


CITTA’ DI CASTEL GANDOLFO Q5£9
Città metropolitana di Roma capitale MCMLX

“ALLEGATO A”

1. Dati identificativi del soggetto richiedente

2. Denominazione: S’I FOSSE FOCO

3. C.F. 01039930589. P.IVA 00955241005.

4. Sede legale:

Indirizzo p.za della Libertà 7. CAP 00073.
Comune Castel Gandolfo. Provincia Roma.

5. Referente responsabile delFiniziativa:

Cognome Meconi. Nome Giovanni.

Tel. 06935918226. Fax 06935918211.

E-mail giovuimi.meconi@comune.castelgandolfo.vm.it PECprotocollocastelgandolfo@pec.it

2 . Dati relativi all’iniziativa

1. Titolo delFiniziativa: S 'i fosse foco.

2. Data di inizio: 09/07/2016. (gg/mm/aa) Data di fine: 09/07/2016. (gg/mm/aa)

3. Luogo di svolgimento:

Comune Castel Gandolfo. Provincia Roma. CAP 00073.

4. Sintetica descrizione delFiniziativa (almeno 5 righe):
S 'I  FOSSE FOCO è stato ideato come un progetto di valorizzazione del!'area lacuale come 
luogo di svago serale e notturno per creare/incrementare un movimento turistico slegato 
dalla bellezza ambientale e dalla possibilità di godere di un lago pulito, pienamente fruibile 
ed a pochi passi dalla metropoli. Si è scelto di ricorrere all'arte circense, oggi promossa 
dagli artisti di strada, per fa r  conoscere la bellezza della notte in un 'area dove il buio può 
offrire fascino e bellezza (il lago che riflette la luna, la possibilità di passeggiare lungo le 
rive, la bellezza del profilo illuminato di Castel Gandolfo, ecc...). Nella serata di sabato 09 
luglio artisti provenienti da tutta Italia si esibiranno in dodici spettacoli che verranno 
organizzati in un ’area sul lungolago di Castel Gandolfo, appositamente chiusa al traffico 
veicolare ed oscurata per potenziare l'effetto scenico creato dal fuoco. Gli spettacoli (di cui 
due di tipo musicale) saranno realizzati in sei differenti postazioni e ad orari sfalsati così da 
permettere ai visitatori di passeggiare e fruire di tutte le esibizioni.

Piazza della Libertà, 7 -  lei. 06 9359181 -  Fax: 06 935918211
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5. Modalità di realizzazione (soggetti coinvolti, eventuali sponsorizzazioni):
L'evento stirò realizzato direttamente dall'ufficio ciiliura/tiirisnw del Comune di Castel 
Gandolfo. Ci si avvarrà della collaborazione professionale di artisti/associazioni artistiche 
per la gestione della parte artistica dell'evento (tipologia di spettacolo, soggetti invitati, 
orari, musica, ecc...). A l momento non sono previste forme di sponsorizzazione.

Indicare se l’iniziativa è affidata alla proloco, a comitati promotori o associazioni senza scopo di 
lucro che hanno un rapporto diretto, solido e stabile con il soggetto beneficiario, desumibile da 
atti o provvedimenti amministrativi a cura del soggetto ammesso a contributo.
(In caso di coinvolgimento di associazioni, comitati o fondazioni nello svolgimento di attività 
relative la realizzazione dell’iniziativa, questi ultimi svolgeranno esclusivamente mansioni 
riconducibili al proprio statuto e/o atto costitutivo, da allegare alla presente domanda).

6. Livello dell’iniziativa: Comunale [___] Provinciale [___] Regionale [___] Nazionale [_X J

7. Rilevanza e corrispondenza dell’iniziativa rispetto a quanto disposto all’articolo 8 del 

Regolamento

a) Indicale i motivi di particolare meritevolezza dell’iniziativa (almeno 5 righe):

L ’idea dell'amministrazione comunale è quella di creare un evento dal forte impatto 

emotivo, artistico e culturale, caratterizzato da grande originalità, ideato per potenziare la 

visibilità del Lago di Castel Gandolfo conte luogo di svago serale/nottumo che prescinda 

da! valore ambientale e paesaggistico dell'area. L'iniziativa, da ripetersi nei prossimi anni e 

da far crescere per renderla l'appuntamento italiano più importante per gli artisti del 

settore, può contare su alcuni punti di forza che possono garantire hi piena riuscita del 

progetto: hi vicinanza alla città di Roma, hi disponibilità di grandi aree di sosta, hi presenza 

di un elevato mimerò di esercizi pubblici per l'accoglienza dei visitatori, la piacevolezza dei 

luoghi (soprattutto nelle calde serate estive), la possibilità di creare un'ampia ìsola 

pedonale destinata all'accoglienza degli artisti e dei numerosi visitatori, la possibilità dì 

“oscurare'' totalmente l'area rendendola Io spazio ideale per apprezzare la magia dei 

fuoco.

Un 'adeguata campagna pubblicitaria garantirà la dovuta visibilità mediatica ed il voluto 

ritorno di promozione dell'economia locale.

b) Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: prima edizione.

c) Indicare gli aspetti ed elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione tali da 

assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, sia una forte attrattiva e supporto 

all’economia locale (almeno 5 righe): Ci risulta essere il primo evento dei genere hi (tedia. 

Come detto Ut vicinanza a Roma e la possibilità dì sviluppare tu; 'adeguato compagna dì



promozione dell'evento garantirà un grande afflusso di curiosi e appassionati del genere. Si 

promuovala l'evento attraverso il ricorso ai canali social ed a video/messaggi virali destinati a! 

pubblico più giovane; si attiverà il passaparola all'in terno della comunità degli artisti di 

strada. Inserzioni pubblicitarie, manifesti e volantini integreranno le moderne form e di 

promozione dell 'iniziativa.

d) Altre informazioni che il soggetto ritiene utile fornire: Castel Gandolfo, nei periodo estivo, 

viene raggiunto da migliaia di persone che vogliono godere della bellezza dei luoghi, della 

gradevole frescura serale, de! buon cibo e de! fascino di un paese romantico e affascinante; 

sarà facile promuovere l'iniziativa tra quanti già amano questi luoghi e fa r  sì che questi 

coinvolgano amici e conoscenti nell’evento.

3. Dati bancari del soggetto richiedente

1. Banca di appoggio BANCA DI CREDITO COOPERA TU ’O DEI CASTELL ROMANI.

2. Conto corrente intestato a COMUNE DI CASTEL GANDOLFO.

3. Codice IBAN IT920070923S990000000105000.

4. Documentazione allegata alla presente domanda

Alla presente domanda, compilata in ogni sua parte, devono essere allegati i seguenti documenti 

integrativi, su carta intestata del richiedente, firmati dal Legale rappresentante:

1. Atto amministrativo del soggetto proponente di approvazione di tutte le attività riferite alla 

domanda presentata, e degli allegati alla presente domanda;

2. Dichiarazione del costo complessivo dell’iniziativa che indica, in modo analitico, le voci di 

spesa e quelle eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l'iniziativa, le spese 

coperte da altri soggetti pubblici o privati, Lammontare del contributo richiesto al Consiglio 

regionale;1

3. Dettagliata descrizione dell’iniziativa che si intende svolgere (2-3 pagine).

4. Statuti c atti costitutivi di associazioni, comitati o fondazioni che siano stati coinvolti in attività

' N.B.
a) il contributo concesso dal Consiglio regionale a copertura delle spese riferite all'iniziativa non 
può superare il 90% del costo complessivo della stessa, dichiarato dal proponente;
b) la totalità dei contributi ricevuti non può superare il costo complessivo delPiniziativa;
L’importo complessivo delle spese successivamente sostenute dovrà essere almeno pari al totale del 
preventivo allegato. Diversamente, si procederà ad una riduzione proporzionale del 
cofinanziamento, sulla base delle spese ammissibili, effettivamente sostenute e documentate da 
parte del proponente (articolo 14, comma 4, del regolamento)



riferite alla realizzazione dell’iniziativa;

5. Crono-Programma delle attività che si intendono svolgere;

6. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

5. Informazioni e consenso relativi alla privacy

I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza, e saranno utilizzati unicamente per le finalità previste: istruttoria delle domande, 
procedura di liquidazione, pubblicazione degli atti ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto 
legislativo n. 33, del 14 marzo 2013, documentazione e attività di comunicazione istituzionale. 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti di cui 
airarticolo 7 e seguenti del Decreto legislativo n. 196, del 30 giugno 2003, e quindi conoscere i dati 
trattati, ottenerne la cancellazione, la rettifica, ['aggiornamento e l’integrazione, nonché opporsi al 
loro utilizzo per alcune delle finalità indicate, ad esclusione di quelle necessarie per gli adempimenti 
di legge e quelli necessari all’erogazione del servizio.
II sottoscritto, in qualità di Legale rappresentante, dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui 
all’articolo 13 del citato decreto legislativo n. 196/2003 e consente l’utilizzo dei dati suindicati 
riguardanti l’iniziativa per le finalità citate, nel rispetto della normativa vigente.

6. Accesso agli atti

Eventuali istanze di accesso agli atti riferite al presente procedimento devono essere comunicate in 
forma esclusivamente telematica al seguente indirizzo e-mail: 
giovanni.ineconi@comune.castelgandolfo.rnt.it

Castel Gandolfo. lì, 10/06/2016.
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CITTA’ DI CASTEL GANDOLFO
Città metropolitana di Roma capitale MCMLX

Dichiarazione del costo complessivo dell’iniziativa S’I FOSSE FOCO

VOCI DI COPERTURA FINANZIARIA

Descrizione Importo
Contributo richiesto al Consiglio regionale (max 90% del totale) e 7 .000,00

Contributi privati €0,00
Risorse proprie del Comune € 8.148,00

Altro €0,00

Totale entrate € 15.148,00

PREVISIONE DI SPESA

A acquisto di beni strumentali non durevoli
Descrizione Importo

— €0,00

Totale A €0,00

B. canoni di locazione per l’utilizzo di locali, impianti o strutture inerenti l’iniziativa

Descrizione Importo
Service audio e luci per una serata € 1.220,00

Totale B € 1.220,00

C - allestimento di locali, impianti e strutture, scenografie, montaggio e smontaggio

Descrizione Importo
— € 0,00

Totale C € 0.00

D - pubblicità (inserzioni, manifesti, stampe, video, ecc...)

Descrizione Importo
Spese tipografiche € 1.220.00

—
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Spese affissione manifesti fuori comune € 488,00

Totale D € 1.708,00

E - servizi editoriali e tipografici

Descrizione Importo

Progetto grafico € 610,00

Totale E € 610,00

F - premi e riconoscimenti non in denaro

Descrizione Importo
— €0,00

Totale F €0,00

G - compensi per relatori, conferenzieri, artisti, debitamente documentati la cui prestazione faccia parte 
dell’iniziativa ammessa a contributo

Descrizione Importo

Spese per organizzazione, promozione e artisti € 11.000,00

Totale G € 11.000,00

H - altro

Descrizione Importo

Spese per diritti SIAE €610,00

Totale H €610,00

fotaie uscite (A+B+C+D+E+F+G+H)
Importo 

€ 15.148,00
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CITTA’ DI CASTEL GANDOLFO
Città metropolitana di Roma capitale MCMLX

S’I FOSSE FOCO

Dettagliata descrizione dell’iniziativa che si intende svolgere (2-3 pagine).

TITOLO S’i fosse foco

DATA 09 luglio 2016

OBIETTIVO Promozione del turismo e delle attività economiche dell’area 
lacuale di Castel Gandolfo nelle ore serali/notturne. Tale 
promozione viene perseguita attraverso il ricorso all’arte circense 
di strada ed in particolare puntando ai “focolieri” cioè agli artisti 
che fanno spettacolo utilizzando il fuoco (mangiafuoco, giocolieri, 
ecc...). Ci si prefigge la promozione della cultura e della fruizione 
dell’arte di strada e dello spettacolo dal vivo quale momento di 
aggregazione sociale della collettività integrandola con la 
promozione del patrimonio ambientale e con lo sviluppo del 
turismo.

FREQUENZA Progetto alla l a edizione; si ipotizza una frequenza annuale.

AREA Via Spiaggia del Lago, da P.le dei Giochi Olimpici alla rotatoria 
all’incrocio tra via Spiaggia del lago e la SP 140/b. L’area verrà 
chiusa al traffico veicolare (salvo necessità locali) e verrà creata 
un’ampia zona pedonale dove poter allestire le aree spettacolo e 
poter passeggiare liberamente ed in sicurezza.

ABBELLIMENTO
AREA

Oscuramente dell’area attraverso spegnimento della pubblica 
illuminazione e delle insegne dei pubblici esercizi. L’illuminazione 
sarà garantita dalla luce lunare e dal posizionamento di numerose 
torce e candele nell’area della manifestazione.

PROGRAMMAZIONE Spettacoli dalle 22,00 alle 01,00

POSTAZIONI
ARTISTICHE

05 aree spettacolo per i focolieri dislocate lungo tutta l’area; una 
sesta area sarà destinata ad accogliere una postazione musicale.

SCALETTA
SPETTACOLI

Ogni area spettacolo avrà garantiti due spettacoli, alcune aree 
spettacolo saranno attive contemporaneamente. Tutti gli spettacoli 
saranno coordinati in modo da rispettare tempi di lavorazione e 
riposo.

i
SUPPORTO E’ allo studio la possibilità di creare dei laboratori formativi da
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SPETTACOLI
OPZIONALE

tenersi durante la giornata prima dell’inizio degli spettacoli. Detti 
laboratori, riservati agli addetti ai lavori sono spettacoli di 
giocoleria e manipolazione del fuoco, e creano per il pubblico 
un’occasione ulteriore di intrattenimento.

ACCOGLIENZA
VISITATORI

Navette dai parcheggi di Castel Gandolfo alta e via Gallerie di 
sotto, che consentano di raggiungere facilmente l’area della 
manifestazione e viceversa.

SICUREZZA AREA Relazione del piano di sicurezza che preveda il coordinamento dei 
vigili del fuoco, della protezione civile e dei mezzi di soccorso.

PULIZIA AREA Potenziamento della normale pulizia delle aree interessate alla 
manifestazione e/o collocamento di pattumiere supplementari per 
il conferimento dei rifiuti.

COORDINAMENTO 
ATTIVITÀ’ 
COMMERCIALI in 
SEDE FISSA

Prevedere la presentazione della manifestazione agli operatori 
commerciali aventi sede nell’area della manifestazione in modo da 
armonizzare l’obiettivo della riuscita dell’evento e stabilire un 
rapporto collaborativo, al fine di eliminare elementi che 
potrebbero disturbare la programmazione (esempio mucica 
esterna ai locali e/o spettacoli autoprodotti esterni alle mura delle 
attività).

PROMOZIONE Trattandosi dì un nuovo evento si avverte la necessità di diffondere 
massicciamente la notizia attraverso un’agenzia collegata con 
giornali e/o reti televisive, attraverso un ufficio stampa. Profili 
Facebook e sito internet utilizzati per la promozione dell’evento.

Crono-Programma delle attività che si intendono svolgere;

ore 16:00 chiusura della strada al traffico veicolare

ore 18:30 avvio dei laboratori

ore 21:30 saluto del sindaco

ore 22:00 inizio primo spettacolo

ore 01:00 conclusione dell’evento

Castel Gamlolfo. li, 10/06/2016. / c  'f \
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SCHEDA ISTRUTTORIA

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO

- art. 12, 1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI L’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all’art. 1, comma 3, 1. 196/2009 e 
ss.mm., come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
PRESENTATA NEL TERMINE 
EX ART. 8 DEL REG.

SI X (presentata in data 10 giugno 2016, ns. prot. RU n. 12235 del 
15 giugno 2016)

NO □

SOGGETTO RICHIEDENTE
COMUNE DI CASTEL GANDOLFO
(Pubblica Amministrazione inserita nel conto economico consolidato 
di cui alfart. 1, comma 3, 1. 196/2009 e ss.mm.)

TITOLO S’I FOSSE FOCO

BREVE DESCRIZIONE

L’iniziativa presentata intende promuovere il territorio di riferimento 
attraverso manifestazioni ludiche, che avranno a tema principale il “fuoco”. 
Saranno, infatti, organizzate lungo le coste del Lago di Castel Gandolfo una 
serie di esibizioni che vedranno come protagonisti i "focolieri”, giocolieri 
ed artisti di strada che intratterranno il pubblico con evoluzioni e giochi col 
fuoco. Le uniche fonti di illuminazione, per la durata dell’evento, saranno 
costituite dalla luce lunare e da fiaccole e torce poste nell’area dello stesso. 
Saranno programmati laboratòri di giocoleria e di manipolazione del fuoco, 
oltre ad uno spettacolo musicale. L’obiettivo che si intende perseguire, 
anche con l’ausilio di un’ampia campagna pubblicitaria, è la valorizzazione 
del patrimonio turistico e naturale del luogo, insieme alla diffusione di 
pratiche di rispetto ambientale. Non è trascurabile, infine, l’impatto positivo 
che la presenza del notevole pubblico atteso potrà avere sull’economia 
locale e, in particolare, per i numerosi esercizi commerciali dislocati in tutta 
l’area della manifestazione.

LUOGO DI SVOLGIMENTO COMUNE DI CASTEL GANDOLFO (RM)

DATA/PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 09 LUGLIO 2016

PREVISIONE COSTO 
COMPLESSIVO Euro 15.148,00

CONTRIBUTO RICHIESTO Euro 7.000,00



V

RICONDIK I B I U T A ’ AMBITI SI X
INTERVENTO EX ART. 2 REC. NO □

AMBITO TERRITORIALE DI Regionale X
SVOLGIMENTO Non regionale □

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, ha 
verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi con le
disposizioni del REG.. riscontrando, in particolare, che la stessa, come sopra

OSSERVAZIONI IN SEDE 
ISTRUTTORIA

precisato:
— è stata presentata nei termini previsti;
— è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti.

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei requisiti di 
cui all’art. 8 del REG., si rimette all’apprezzamento discrezionale dell’UdP.

Il funzionario incaricato dello svolgimento 
delle funzioni dirigenziali ai sensi 

delfart. 38, co. 5 bis della l.r. 6/2002 e ss.mm. 
per delega del Segretario generale 
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